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RIASSUNTO: Gli scavi di Paola Pelagatti nella prima necropoli di Camarina 

hanno portato in luce 657 anfore da trasporto di diversa provenienza, 

riutilizzate per altrettante sepolture infantili. Molte di esse sono già note, 

soprattutto quelle recanti delle iscrizioni, esse saranno oggetto della 

pubblicazione definitiva da parte di J.Ch. Sourisseau. 
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ABSTRACT: Paola Pelagatti’s excavations in the first necropolis of Camarina 

brought to light 657 transport amphorae of various origins, reused for as many 

infant burials. Many of them are already known, especially those bearing 

inscriptions, they will be the subject of the definitive publication by J.Ch. 

Sourisseau. 
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LE PAROLE DELLE ANFORE COMMERCIALI ARCAICHE 
 

Federica Cordano 
 
 
 

Jean Christophe Sourisseau pubblicherà a breve l’intero corpus delle 
anfore arcaiche riutilizzate dai Camarinesi nella necropoli arcaica del 
Rifriscolaro1 (Fig. 1). 
Com’è noto, le anfore commerciali sono spesso contrassegnate da 
lettere, parole, nomi o simboli. Nel caso del Rifriscolaro gran parte di 
questa documentazione è stata anticipata da illustri studiosi, a 
cominciare naturalmente da Paola Pelagatti2, per continuare con M.T. 
Manni3, Alan Johnston4 , da chi vi parla5 e dallo stesso Sourisseau6. 
In questa sede7 voglio riportare la vostra attenzione sulle diversità dei 
messaggi che noi leggiamo su questo materiale di età arcaica, sono 
infatti messaggi – per lo più a noi incomprensibili – diversi per qualità, 
forma, quantità e genere. 

In Sicilia e Italia meridionale le anfore da trasporto sono riutilizzate 
come enchytrismoi, a differenza dell’Etruria e dell’Italia centrale, 
dove sono state utilizzate come elemento di prestigio nelle tombe 
aristocratiche8. 

A Camarina, nella necropoli del Rifriscolaro, (cioè la prima dopo 
la fondazione, che vuol dire tutto il VI secolo e i primi anni del V) si 
trova un gran numero di anfore di provenienza varia, riutilizzate per le 
sepolture infantili, è cosa già molto nota (Fig. 2). 

                                                           
1 PELAGATTI 1980-1981. 
2 PELAGATTI 2000 e 2002. 
3 MANNI 1987. 
4 JOHNSTON 1978 e 2004. 
5 CORDANO 1984 e 2007. 
6 SOURISSEAU 2006 e 2009. 
7 Questa relazione è stata presentata in occasione dell’VIII Seminario 
Avanzato di Epigrafia greca (SAEG VIII), Perugia 13.01.2023. 
8 CORDANO 2007a. 
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Due sono le considerazioni generali: 1. I primi Camarinesi non 
avevano ancora le loro produzioni di vino e di olio; 2. Il riutilizzo delle 
anfore come enchytrismoi è uno dei più facili e sottintende un tempo 
piuttosto lungo di vita del vaso.  

Dagli scavi Pelagatti in questa necropoli sono risultate 657 anfore9, 
e un’anfora su 6 è iscritta, però su 200 anfore corinzie solo 10 sono 
iscritte, mentre su 36 attiche ben 24 portano un’iscrizione. 

È importante dire subito che le iscrizioni non hanno nulla a che fare 
con le sepolture, perché appartengono alla vita precedente dei 
contenitori di olio/vino, quindi sono messaggi il cui valore si è 
annullato velocemente10 . 

La prima osservazione: i segni alfabetici sono sempre leggibili da 
chiunque nel Mediterraneo (per esempio i corinzi non usano il loro 
alfabeto), una seconda, più banale, essi sono visibili sulle parti più 
esposte dell’anfora, collo/anse/spalla, ma anche piede, perché sono 
utili nelle fasi di trasporto, di imballaggio, di consegna, di stoccaggio 
etc. 

I nomi di persona sono sempre graffiti dopo la cottura del vaso, 
perché appartengono ad una fase dell’uso commerciale dell’anfora, e 
sono noti da tempo in bibliografia11; vi porto qualche esempio, a 
cominciare dal più noto, il genitivo di Smordon, seguito dal verbo 
eimì, su anfora attica12 (Fig. 3), ma ci sono anche dei nominativi, ad 
esempio Botos su attica di altro tipo13. E poi Theiogheton14 e Bryes15, 
rispettivamente su una laconica e un’altra forse calcidese, poi Mylax 
su una corinzia16, anfora sulla quale sono stati fatti altri segni (Fig. 4), 

                                                           
9 SOURISSEAU 2006. 
10 CORDANO 2007b, p. 20; GRAS 2022, p. 84. 
11 MANNI 1987 e JOHNSTON 2007. 
12 AGOSTINIANI 1973, p. 392; JOHNSTON 1978, p. 118; CORDANO 1984; 
MANNI 1987; PELAGATTI 2000, p. 186; JOHNSTON 2004, n. 39; CORDANO – 
SOURISSEAU 2004; SEG LI, 1195 (1).  
13 MANNI 1987, p. 95; CORDANO – SOURISSEAU 2004, pp. 783-784. 
14 CORDANO 1984; MANNI 1987, p. 102; JOHNSTON 2004, p. 748; SEG LI, 
1195 (2). 
15 MANNI 1987, p. 97; JOHNSTON 2004, p. 748 con lettura diversa. 
16 CORDANO – SOURISSEAU 2004; SEG LIV, 871. 
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un esempio fra tanti della lunga vita del contenitore; su un’altra anfora 
di fabbrica indeterminata (tomba 1340), si leggono le prime tre lettere 
del nome Mylax. 

Altri begli esempi di diversi interventi o segnalazioni sono quelli delle 
anfore attiche delle tombe 1044 e 1135 (Figg. 5-6), rispettivamente con 
aspirata-epsilon e una croce sulla spalla e, sull’altra, kappa-ypsilon alla base 
di un’ansa e 5 tratti orizzontali sull’altra ansa17. 

Ho già detto altrove18 che un’iscrizione fino a tre lettere può essere 
un nome di persona abbreviato (per esempio ARI della SOS della 
tomba 135119, mentre di fronte a sole due lettere i dubbi sono legittimi.  

Più rari sono i segni dipinti o ‘timbrati’20, che risalgono certamente 
alla produzione del contenitore, e sembrano appartenere ad una pratica 
diffusa nelle città d’Asia, ma anche sulle anfore corinzie, come il 
quadrato impresso sull’anfora della tomba 115.  

Un caso famoso, pubblicato da Virginia Grace21, è quello dello 
scarabeo impresso su entrambe le anse dell’anfora “samia” 22, come è 
impressa la rosetta a sei petali sull’anfora “greco-orientale della tomba 
118423; si tratta quasi sempre di contenitori di origine egea, come il 
caso raro del segno dipinto sull’anfora della tomba 522. 

Ho tenuto per ultimo un caso raro e particolarmente interessante (Fig. 7): 
su tre anfore di fabbrica diversa, una attica, l’altra samia24, la terza non 
attribuita, si legge la stessa sigla AN, possono essere le prime due lettere di 
un nome, come una sigla convenzionale: ebbene quella sulla terza anfora è 
incisa prima della cottura, le altre due sono state graffite durante i loro 
‘viaggi’! Sono riferibili ad una stessa persona o cos’altro? Non ho la risposta! 

 
federica.cordano@unimi.it 

Università degli Studi di Milano 

                                                           
17 JOHNSTON 2004, n. 85; CORDANO – SOURISSEAU 2004, p. 785. 
18 CORDANO – SOURISSEAU 2004, p. 783. 
19 CORDANO – SOURISSEAU 2004, p. 785. 
20 JOHNSTON 2004, pp. 749-752. 
21 GRACE 1971; PELAGATTI 2006, p. 67. 
22 PELAGATTI 2017. 
23 JOHNSTON 2004, p. 750, n. 97; PELAGATTI 2006, p. 68. 
24 DUPONT 1998, p. 165 e nt. 143. 
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Fig. 1. Tombe nella necropoli del Rifriscolaro (foto: J.Ch. Sourisseau) 
 

 
  

Fig. 2. Museo di Camarina  
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Fig. 3 a-b. Tomba 454. Anfora attica SOS Late II (SEG LI,1195, 1)  
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Fig. 4. T 1384. Nome e segni di riconoscimento anfora corinzia A  
(SEG LIV, 871. Disegno di J.Ch. Sourisseau)  
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Fig. 5 a-c. Tomba 1044, anfora attica Late II  
(da CORDANO – SOURISSEAU 2004, p. 785)  
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Fig. 6. Tomba 1135. Anfora attica Late II 
(da JOHNSTON 2004, n. 85; CORDANO – SOURISSEAU 2004, p. 785) 

 

 
 Fig. 7a. Tomba 316: anfora attica con sigla AN 
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Fig. 7b. Tomba 1053: anfora samia con sigla AN 

 

 
Fig. 7c. Tomba 1697A: anfora di fabbrica indeterminata con sigla AN 
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